
 
The Team 
 
A fine stagione è tempo di bilanci: 
Magni, finalmente uscito dal 
tunnel, chiude con una doppietta la 
sua stagione e prenota il posto da 
titolare per il 2011; Sinibaldi è alla 
disperata ricerca di un dietologo 
che poi non si suicidi; Pacifico già 
da tempo sul mercato, forse andrà 
all’estero, in un paese dove non 
esiste la pallanuoto. 

The Coach 
 
Morais mantiene la promessa fatta 
a settembre e centra il terzo posto, 
ma ormai sembra segnato il suo 
destino: Real o Barcellona lo 
inseguono. Intanto la società a 
colloquio con il procuratore di 
Fabrizi: per guidare l’Aventino 
nella prossima stagione, gli 
vengono offerti una tanica di 
gasolio e due pacchetti di 
Marlboro.  Il suo procuratore 
sembra ottimista e dichiara: 
“Stefano è entusiasta” 

The League 
 
Aventino - R. N. Roma……………4 - 9 
 
Aventino - Ble Wave Team………7 - 6 
 
Le Cupole - Aventino……………..6 - 6 
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SECONDI MA TERZISECONDI MA TERZISECONDI MA TERZISECONDI MA TERZI    
Ma per noi Primi. L’Aventino pareggia una gara che avrebbe dovuto vincere e raggiunge in classifica quota 4 punti, 
ovvero il secondo posto in condominio con Le Cupole, ma per la differenza reti, finirà terzo. L’avevamo detto fin 
dall’inizio: quest’anno c’è aria di podio, e così è stato. Un Aventino capace di lottare fino all’ultimo alla pari con tutti, 
tranne che con la Rari Nantes  Roma che poi ha meritatamente vinto il Campionato 2010, e di crederci fino alla fine, 
anche contro le fantasie arbitrali che hanno sbarrato ai gialloblù la strada per la seconda piazza. Un campionato che 
definirei esemplare, con una falsa partenza, una bella ripresa, qualche incertezza a metà, e poi un gran bel finale. La 
partita di domenica contro i campioni in carica de Le Cupole sembrava già segnata dalla gara d’esordio: un 12-1 per i 
padroni di casa che lasciava molto poco spazio alle interpretazioni. Ma Morais ancora una volta, ha saputo fare tesoro 
delle minchiate fatte, ed ecco che con tutti gli effettivi a disposizione, confeziona una partita maiuscola, veloce, 
aggressiva, che gioca a viso aperto contro gli avversari e contro l’arbitro, e che alla fine dà la consapevolezza a tutti che 
finalmente l’Aventino c’è (o ce fa?). Passiamo alla cronaca. Domenica ore 14.00: ad Acilia l’Aventino schiera tutti gli 
effettivi a disposizione, compreso Peschillo infortunato al piede che è presente in panchina per incitare i compagni e 
addirittura Andrea Pacifico che, non si sa come, è venuto a conoscenza dell’orario della gara e si è presentato vestito 
da pallanuotista convinto di poter scendere in campo. Morais schiera subito una formazione aggressiva, con Clemente 
e Magni in attacco. Magni fa capire subito a tutti che a pranzo, stavolta, si è tenuto leggero, ed invece della solita 
abbuffata in fraschetta, si è limitato a mezzo cinghiale in bianco. Tra l’incredulità generale, è proprio il gioiello dei 
Castelli Romani che apre le marcature e lo fa a modo suo, con un tiro che sembrava destinato al depuratore di Acilia e 
che, invece, finisce lì in fondo al sacco. L’Aventino prende quota e raddoppia con lo Zar Clemente sempre più decisivo. 
Ma la gara non è per nulla in discesa: Le Cupole non stanno certo a guardare e con i loro attaccanti cominciano a 
pressare i nostri. Anche stavolta Morais chiama la “tonnara” e davanti alla porta dei gialloblù l’acqua comincia a ribollire. 
Sinibaldi pensa che è ora di buttare la pasta e va a prendere i rigatoni, abbandonando il suo uomo che indisturbato, 
pareggia. Si va al cambio campo con una situazione di costante equilibrio: dalla panchina, Fabrizi, gestisce le 
operazioni di cambio con la tranquillità di chi si sta per suicidare col gas, in porta il tandem Leoni-Pirri fa vedere cose 
che voi uomini non potete immaginare, a centro boa, Pacifico fa vedere cose che potete ben immaginare. Nei suoi due 
minuti di permanenza in vasca, dimostra al meglio la sua affinità con il plancton, così Morais, per rispetto nei confronti 
del pubblico, lo caccia in malo modo. Si arriva al quarto tempo in parità, e qui inizia la seconda partita: Aventino - 
Arbitro. L’Aventino porta per due volte l’uomo solo in attacco, ma l’Arbitro si chiude bene in difesa, e fischia un paio di 
falli in attacco. L’Aventino poi chiede il secondo time-out a disposizione (ricordiamo che nella partita contro il Blue 
Wave, ne sono stati chiesti due di seguito nel 4° t empo e nessuno ha battuto ciglio) e l’Arbitro, su suggerimento della 
squadra avversaria,  risponde fischiando rigore contro di noi. Azione successiva, Clemente riceve un passaggio ai 2 
metri, va solo verso la porta, subisce fallo, l’Arbitro fischia fallo in attacco ed espelle Clemente. Azione successiva: 
uomo in più per l’Arbitro che si procura l’ennesimo rigore. Finiscono così in parità gli incontri Aventino - Le Cupole + 
Arbitro: 6-6 il risultato finale delle due gare che premia comunque l’impegno e la continuità dei ragazzi di Morais che 
finalmente, dopo anni di ultimi posti, riescono a salire su questo stra-meritato podio. E per questo vi ringraziamo uno ad 
uno: Grazie Manuel, Clemente, Stefano, Alessandro, Francesco, Federico, Andrea, Giampaolo, Paolo, Alessio, 
Alessandro Maria, Marco, Riccardo, Federico, Matteo, Alfredo, Adel, Luca, Pierfrancesco, Andrea, Jonathan, Federico, 
Andrea. 


